
Prossimo turno sabato

Reggiana-Cremonese  venerdì, ore 20.30
BRESCIA-Mantova  ore 15.00
Cittadella-Carrarese  ore 15.00
Frosinone-Cosenza  ore 15.00
Südtirol-Cesena  ore 15.00
Pisa-Modena  ore 17.15
Juve Stabia-Salernitana  ore 19.30
Catanzaro-Bari  6/4 ore 15.00
Palermo-Sassuolo  6/4 ore 15.00
Spezia-Sampdoria  6/4 ore 17.15

SERIE B
Giornata 31ª
Spezia-BRESCIA 0-1

Cosenza-Pisa 0-3

Mantova-Südtirol 2-0

Modena-Catanzaro 2-1

Sampdoria-Frosinone 0-3

Cremonese-Cittadella 2-2

Sassuolo-Reggiana 5-1

Carrarese-Bari
oggi, ore 15.00 Arbitro: Abisso
Cesena-Juve Stabia
oggi, ore 15.00 Arbitro: Marcenaro
Salernitana-Palermo
oggi, ore 17.15 Arbitro: Arena

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Sassuolo 72 31 22 6 3 67 28

Pisa 63 31 19 6 6 53 28

Spezia 55 31 14 13 4 45 23

Cremonese 49 31 13 10 8 50 35

Catanzaro 46 31 10 16 5 41 33

Juve Stabia 43 30 11 10 9 35 35

Cesena 42 30 11 9 10 39 37

Bari 40 30 8 16 6 32 28

Palermo 39 30 10 9 11 36 31

Modena 38 31 8 14 9 38 37

Frosinone 36 31 8 12 11 30 41

BRESCIA 34 31 7 13 11 34 40

Südtirol 34 31 9 7 15 39 49

Cittadella 34 31 9 7 15 25 48

Carrarese 33 30 8 9 13 30 40

Mantova 33 31 7 12 12 36 46

Reggiana 32 31 7 11 13 31 41

Sampdoria 32 31 6 14 11 34 44

Salernitana 30 30 7 9 14 27 39

Cosenza (-4) 25 31 6 11 14 25 44

1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off
16ª e 17ª ai play out - 18ª, 19ª e 20ª retrocesse in Serie C

BRESCIA. Il muro e l’ariete. Luca
Lezzerini e Gennaro Borrelli.
Con queste due armi (im)pro-
prie il Brescia ha forzato una
partita, i relativi episodi eanche
il destino. Quello che sarebbe
potutosfuggire,quellocheBiso-
li e compagni sono riusciti a te-
nersi saldamente in mano, con
lapresa forte, da tenutacol grip.

Visti i risultati di ieri e con un
turno che deve ancora comple-
tarsi,cosasarebbesuccessoseil
Brescianonsifosseriappropria-
todinuovafiduciaeconsapevo-
lezza?Meglio non pensarci per-
ché se il Brescia (+1 sui play out,
+2sulterz’ultimoposto)haspa-
rigliatolecarte,lostessoèriusci-
to a fare il Mantova con uno
squillo che già scalda la sfida di-
retta di sabato al Rigamonti. E
nonèancorafinitaconCarrare-
se e Salernitana in campo og-
gi...Meglio non pensarci: caso-
mai è giusto focalizzarsi su co-
me la squadra di Rolando Ma-
ran sia stata capace, all’improv-
viso, di rimettersi in carreggiata
con credibilità. Lanciando quel
segnalefortedalqualenonsipo-
tevaprescindereperfareinmo-

do che anche da fuori si tornas-
se a rimettere in circolo linfa vi-
tale. La strada verso la salvezza
era lunga prima della trasferta
al «Picco» e lunga resta ipotiz-
zando che sarà 44 la quota pun-
ti che consentirà di dormire se-
reni.IlBresciacoltrolley-leulti-
me tre vittorie sono state tutte
fuori casa - è tornato a colpire e
ci è riuscito riproponendosi su
livelli che parevano perduti.

Ingredienti. Primaditutto,siso-
no riviste compattezza e unità
d’intenti. L’impegno non era
mai mancato, nemmeno nelle
peggiori sconfitte, e questo era
chiaroatutti:mamancavaquel-
l’aura da gruppo speciale quale
ilBresciaeradiventatoloscorso
anno e che è stato fino alla pri-
missima tranche di questa sta-
gione prima di farsi fiaccare da
traversie ed eventi che lo hanno
fiaccatoerisucchiatoinunaspi-
rale nera. Al «Picco», risultato
(essenziale)aparte, si è visto in-
negabilmente un Brescia diver-
so che non a caso è riuscito a ti-
rare fuori quelle cose che Ma-
ran intravedeva, ma non riusci-
va mai a far affiorare. «Mi sem-
brava di predicare nel deserto»
ha detto venerdì sera un tecni-
co che non percepivamo così
rasserenato e in fiducia da tan-
tissimo tempo. La gara in Ligu-
ria ha restituito una certa forza
anche all’allenatore che col

gruppo ha fatto quadrato in
duesettimanedisostachesono
servite più «spiritualmente»
che altro. «Abbiamo cercato di
affrontarelecosechenonanda-
vano bene» ha ammesso l’uo-
mo partita Gennaro Borrelli. E
che il tempo della pausa sia ser-
vito per un «ravvedimento ope-
roso» collettivo è stato evidente
nei fatti. Per un gran sospiro di
sollievo. Accompagnato dal ri-
torno al gol di Borrelli 53 giorni
dopo,dallaconfermacheLezze-
rini ha saputo diventare l’«uo-
moinpiù»cheneimesipiùdiffi-
cili ha saputo essere costante e
ha portato punti, dal rientro
molto convincente di Andrea
Cistana in una linea difensiva
che ha dato solo certezze.

Episodi. E se lo Spezia, la squa-
dra che più segna da ferma non
ha tradotto in gol nemmeno
uno dei 15 corner calciati, non
c’è stato solo il demerito dei ca-
salinghi. Sono girati bene an-
chegliepisodi.Maèsempreco-
sì: ti gira bene se innanzitutto ti
predisponi a fartela girare be-
ne.Equestoè unbel punto (an-
zi sono 3 punti, esclamativi) di
ripartenzainsiemeallaconside-
razione che aver ritrovato la
squadra al centro del villaggio è
stata la più bella riscoperta. E
deve essere il preludio alla ri-
conquistadiMompiano:vince-
recolMantovavorrebbedire ri-
trovarsi a metà, abbondante,
dell’opera. Non farlo, guai ora
ad abbassare concentrazione e
tensione, significherebbe ritro-
varsi ancora stritolati negli in-
fernali meccanismi della serie
B. Ma i condizionali, stanno a
zero, contano le certezze: quel-
lecheilBresciahaappenaritro-
vato.Tramuriearieti.Conimu-
ri e con gli arieti. //

La curiosità

Le sale dello stadio
affittate da aziende
e utilizzate dal club
per eventi a tema

/ Giornata da dimenticare per
le nostre squadre impegnate
nella 24esima giornata del
campionato Primavera 2.

Il Brescia perde infatti 4-1 in
casacon ilComo, che si sta gio-
candoil primo posto conil Par-
ma. I lariani dominano e van-
no sul 3-0 grazie a Mazzara
(doppietta) e Altomonte. Le
rondinelle di Luca Belingheri
accorciano con Orio, ma pri-
ma del triplice fischio giunge il
poker ad opera di Chinetti.

Male anche la FeralpiSalò di
Nicola Ferrari, che contro il Vi-
cenza riesce subito a pareggia-
re con Zanini dopo il vantaggio
di Soragni. Prima dell’interval-
lo Garneroriporta avanti i beri-
ci.

Nella ripresa, al 20’, Vanzulli
ha l’occasione per pareggiare,
ma sifa parareun calciodirigo-
re da Mocanu. Verdeblù ora a
-4 dalla Reggiana e a -7 dal Ve-
nezia.

Classifica: Parma p.ti 54; Co-
mo 53; Vicenza ed Entella 42;

Renate 41; Spal 31; Padova 30;
Brescia, Modena e AlbinoLeffe
29; Südtirol 27; Pro Vercelli e
Cittadella 26; Venezia 25; Reg-
giana 22; FeralpiSalò 18. // EPAS

CALCIO / SERIE B

Ora servono conferme. Per un Brescia che si è presentato dopo la sosta con spirito ritrovato // FOTO NEW REPORTER

Il blitz alla Spezia sull’asse
Lezzerini-Borrelli ha rimesso
la squadra al centro e ridato
forza al tecnico Maran

/ Neldesolantepanorama del-
l’impiantistica sportiva italia-
na, lo stadio «Alberto Picco» si
segnala come una delle poche
eccezioni. Dopo la ristruttura-
zione, effettuata a tappe in un
percorso lungo 3 anni, lo sta-
diospezzinoèunautenticogio-
iellino. Colpisce: perché si par-
la dell’impianto di una città di
provincia (circa 93.000 abitan-
ti) rappresentata da una squa-
dra non ancora certamente
centrale nel calcio, ma inserita
in un contesto paesaggisti-
co-turistico unico oltre che
strategico da un punto di vista
affaristicocomesolounalocali-
tà portuale può essere. Ebbe-
ne, lo stadio dello Spezia è già
nel futuro (o in quello che do-
vrebbe essere il presente...) ed
è un perfetto modello (ancora
infase disviluppo) disostenibi-
lità: il «Picco» infatti non vive
soltantouna volta ogni dueset-
timane, in occasione delle par-
tite casalinghe dei bianconeri,
ma ha già una vita propria po-
tenzialmente 7 su7. I locali del-

l’hospitality, collegati agli sky
box e dotati di una zona risto-
rante e una zona ristoro più in-
formale dove trova spazio an-
che la postazione di un dj e do-
minata da un bancone bar de-
gno di un locale notturno, ven-
gono già infatti affittati alle
aziende per meeting, congres-
si ed eventi di varia natura.
Eventi che lo stesso club, attra-
verso una società costituita ad
hoc che gestisce anche il cate-
ring, organizza con temi sem-
pre diversi durante la settima-
na. E anche nella pancia della
curvaFerrovia, il cuore pulsan-
te del tifo, è allo studio l’idea di
un bar sempre fruibile dalla
mattina alla sera. Più di un
esempio. //

Il nuovo Picco
ha già una «vita»
sette su sette

Brescia 1
Como 4

BRESCIA Anelli, Savalli, Faggiano
(39’ st Di Jeva), Buratto (20’ st Beldenti),
Mafezzoni, Gauli, Maisterra, Leandri
(39’ st Faglia), Tagliabue (20’ st Posniak),
Ragazzoni (31’ st Caliendo), Orio.
(Kolgecaj, Barcella, Bedussi, Saccone).
Allenatore: Belingheri.
COMO Lovere (11’ st Manzi), Feola, Nucifero,
Lesjak (27’ st Cardozo Santos), Andrealli,
Grilli, Papaccioli, Lebornie (17’ st Bulgheroni),
Chinetti, Mazzara (27’ st Pisano), Altomonte
(17’ st Mazzaglia). (Burlacu, Biggi, Razi,
Mezsargs). Allenatore: Buzzegoli.
ARBITRO Esposito di Napoli.
RETI pt 12’, 38’ Mazzara; st 1’ Altomonte,
9’ Orio, 43’ Chinetti.

L’analisi

Erica Bariselli
e.bariselli@giornaledibrescia.it

Brescia, tre punti
esclamativi e a capo
con nuove certezze

L’esterno. Del rinnovato stadio
«Alberto Picco»

Rondinelle sconfitte
in casa dal Como
Male la FeralpiSalò
Primavera

Il Brescia incassa
quattro gol dai lariani
I verdeblù: out il rigore
del pari col Vicenza

FeralpiSalò 1
Vicenza 2

FERALPISALÒ Damioli, Georgev, Rubagotti,
Bergomi, Simoncelli, Romani, Nasti
(5' st Kashari), Mariani (1' st Goffi), Mombrini
(26' st Capuzzo), Zanini (39' st Poli), Vanzulli
(39' st Leporini). (Bugna, Ottini, Tonoli,
Romagnoli, Vitali, Ravelli, Zulberti).
Allenatore: Ferrari.
VICENZA Mocanu, Binotto, Zorzi, Tonon,
Sacchetto, Vescovi, Rosa (1' st Martini), Tezzele
(20' st Cortese), Casagrande (10' st Poier),
Garnero (33' st Cazzin), Soragni (20' st Broggian).
(Meneghetti, Basso, Viviani, Pavanello, Rensi,
Imbevaro, Hunkin). All: Rigoni.
ARBITRO Laganaro di Genova.
RETI pt 4' Soragni, 15' Zanini, 35' Garnero.
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